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Contro l'arbitrato 

I lo esaminuto con grande atten
zione gli argomenti che sono stati 
lortati a favore dell'prbitrato ob
bligatorio, anche se unicamente ri-
'erito alle vertenze sindacali nei 

servizi pubblici . D e b b o dichiara
re the nessuno di questi argomenti 
ha causato in me il minimo dub
bio sulla giustezza assoluta della 
nostra posizione: che l'arbitrato 
obbligatorio è incompatibi le eoi 
principi elementari della democra
zia e che questo metodo spiccia
tivo non è nemmeno praticamente 
appl icabi le in un regime demo
cratico. 

In primo luogo, l'arbitrato ob 
Migdtorio presuppone la negazio 
ne del diritto di sciopero pei ta 
\ o r a t o l i . E la negazione del di 
r ido di sciopero, anche pei lavo 
latori dei servizi pubblici, costi-
tui-icc un attentato ni principio 
della libertà del cittadino ed una 
mutilazione della personalità urna 
ILI. in quanto il lavoratore viene 
privato, in determinate circostan
ze, della libertà di disporre della 
propria persona. 

In linea di principio, lo "tato, 
gli Enti e le ditte private esercen
ti un servizio pubblico, sono dei 
datori di lavoro. E come tal ; pos
sono trovarsi in conflitto d ; :ute-
rr-^i coi propri lavoratori. Se si 
toglie a questi lavoratori il dirit
to di scioperare, si toglie loro ogni 
punib i l i tà di esercitare una pres
sione efficace in difesa dei propri 
legittimi interessi. Ciò può deter
minare nei dirigenti delle aziende 
dei servi / i pubblici una specie di 
ti.-inquiUilà imperturbabile e pas
siva, di fronte alle richieste anche 
più ragionevoli dei propri dipen
denti. Dal momento che non vi è 
nessun pericolo di mettere in crisi 
il servizio, perchè i dirigenti re
sponsabil i se la dovrebbero pren
dere calda?... Ysi'i potranno dor
mire i sonni p iù tranquilli ed esco
gitare mil le pretesti per rinviare 
Ja stessa sentenza arbitrale obbli
gatoria alle calende greche. Ed in
tanto i lavoratori potrebbero cre
par di fame! Ai lavoratori non re
sterebbe che affidarsi al e buon 
cuore > ed al la coscienza < umani
taria > dei dirigenti di aziende. 

E' da notare, d'altra parte, che 
una tale s i tuazione (la quale in 
caso di arbitrato obbligatorio si 
•verificherebbe molto spesso) cree
rebbe una rilassatezza più o meno 
generale nei servizi pubblici , il che 
nuocerebbe al la loro efficienza. I 
lavoratori, non potendo sciopera
re — non potendo, cioè, determi
nare, o anche solamente minaccia
re. la crisi risolutiva — esprime
rebbero il loro malcontento con al
tri mezzi (per esempio: l'ostruzio
nismo), con danno più grave, per 
le az iende e per i! pubblico, di 
quel lo che potrebbe derivare da 
una breve sospensione del lavoro. 

Per convincersi della natura an
tidemocratica e reazionaria dell'ar. 
bitrato obbligatorio, basta pensare 
ai mezzi coercitivi ai quali dovreb
be far ricorso lo Stato, per impor
ne l 'applicazione. 

Supponete che i lavoratori di 
un servizio pubblico, malgrado il 
divieto, facciano ugualmente lo 
-'•ciopero, ottenendo la solidarietà 
dei lavoratori degli altri servizi 
pubblici ed anche di tutti i favo
latori . CI|3 cosa farebbe in tal 
caso lo Stato? Evidentemente, do-
A rebbe ricorrere al la forza per im
porre l 'applicazione d'una legge 
osteggiata dai lavoratori. Ciò pro
vocherebbe, naturalmente, la soli
darietà dei lavoratori delle altre 
categorie. Così una vertenza sin
dacale che poteva risolversi nel-
l'.imbitn della categoria diretta. 
mente interessata, anche con uno 
.«•doperò breve e l imitato, si tra
sformerebbe in un confl itto fra le 
masse lavoratrici ed il governo. 
creando cosi un divorzio pericoloso 
fra lo Stato e le masse popolari: 
ciò è evidentemente contrario al
l'essenza stessa d'ogni regime de
mocratico. 

Ci si obbietta che lo Stato ha il 
dovere di garantire la continuità 
liei servizi pubblici . Giustissimo. 
IVrò. un governo veramente demo-
i ratico deve avere tanta fiducia 
nelle masse lavoratrici e tali lega
mi con esse e con le organizzazio . 
ni .sindacali che le rappresentano, 
da essere certo di assicurare la 
piena regolarità e continuità dei 
>rrvìzi pubblici , mediante normali 
accordi fra le parti, e non già con
tando su mezzi coercitivi di qual
siasi genere. 

Altra obiezione: Io sciopero nei 
servizi pubblici colpisce non sol
tanto il datore di lavoro, ma la 
generalità dei cittadini , e quindi 
lo Stato avrebbe il dovere d'impe
dirlo, a tutela della stessa collet
tività. Poss iamo aggiungere che la 
grande maggioranza dei cittadini 
colpiti dalla sospensione d'un ser
vizio pubblico, è composta quasi 
sempre di lavoratori di altre ca
tegorie non direttamente interes
sate nel la vertenza. Ma, appunto 
per questo, la remora più efficace 
ad ogni eventuale abuso del dirit
to di sciopero nei servizi pubblici . 
è costituita dall'interesse che han
no i lavoratori delle altre catego
rie ad evitare tali abusi. E poiché 
i lavoratori di tutte le categorie 
fanno capo al la stessa organizza
zione centrale, cioè alla C.G.I . l_ 
il demandare a d essa la facoltà di 
autorizzare o meno Io sciopero nei 

DE GASPER1 HA LASCIATO GLI ESTERI 

Nenni si insedia a Palazzo Chini 
Daremo, senza lesinare i sacrifici, il nostro concorso alla 

ricostruzione dell'Europa, mettendo come prezzo il nostro di
ritto al lavoro e l'indipendenza nazionale, politica, economica 

Il compagno Pietro Nenni 6i è 
insediato ieri mattina, alle ore 11, 
al Ministero degli Affari Esteri. Al
la cerimonia, nel corso della quale 
il Presidente del Consiglio, on. De 
Gasperl, ha passato le consegne al 
nuovo Ministro, erano presenti il 
Sottosegretario agli Esteri uscente 
on. Giolitti, il nco Sottosegretario 
on, Brusasca, il Sottosegretario per 
gli italiani all'estero on. Lupis e 
numerosi alti funzionari di Palazzo 
Chigi. 

Le dichiarazioni di Nenni 
Alle ore 11, avvenuto il passag

gio delle consegne, il Ministro 
Nenni ha ricevuto 1 giornalisti ai 
quali ha fatto le seguenti dichia
razioni: * Prima di tutto devo por
gere 11 mio saluto al mio prede
cessore che rimane anche Presi
dente del Consiglio con il quale 
avrò occasione di collaborare an
che di qui in poi. Egli entrò in 
questa casa illustre quando ei era 
nel cuore della disfatta e non esi
steva neppure un Ministero degli 
Esteri. Ha lavorato due anni per 
riattare i primi fili della nuova 
politica estera della tii-inuciaiia 
italiana. 

Arrivo qui quando, all'indomani 
del verdetto dei ventuno, l'intera 
Nazione ha preso coscienza della 
estrema severità del giudizio che 
il mondo ha portato su noi dal 
giugno 1940 in poi e si dovrebbe 
dire dal 1935 in poi, e dal quale 
non ha saputo liberarsi interamen
te quando si è trovata di fronte 
alla nuova Italia. Non vorrei che 
il Paese, eotto il peso della deci
sione di Parigi, si accasciasse. 

L a r e v i s i o n e d e i t r a t t a t o 
è n e l l a n o s t r a c o s c i e n z a 

Tra pochi giorni i « Quattro » si 
pronunceranno sul trattato, ma la 
loro non sarà l'ultima parola. Non 
si dice inai l'ultima parola sul de
stino delle Nazioni e dei popoli. 
La parola « revisione » non è nel 
trattato, ma è nelle cose che sono 
più forti del trattato, è nella no
stra coscienza e nella nostra vo
lontà. 

Se dicessi che i rapporti fra le 
Nazioni sono dominati dal puro 

II Presidente del consìgl io saluta 
il nuovo Ministro dagli Esteri 

criterio della forza, avrei l'aria di 
ripetere il banale concetto che in 
questo stesso palazzo fu esaltato 
dai ministri fascisti i quali si 
ubriacarono e ubriacarono il Pae
se coi miti insanguinati della po
tenza militare, degli otto milioni 
di baionette e degli aeroplani che 
avrebbero oscurato il cielo e lo 
oscurarono in effetto, ma per ro
vesciare tonnellate di bombe sulle 
nostre indifese città. 

E' vero però che la forza è lo 
elemento che decide se per forza 
si intendono anche il diritto e la 
ragione. Ecco perchè Io sono otti
mista rispetto all'avvenire del no
stro Paese: perchè il diritto e la 
ragione sono dalla nostra parte. 
Lavoreremo con tenacia badando 

-alia ì calla delle coso e -non-al -v ir 
tuosismo delle parole avendo come 
guida II concetto che l'interesse 
italiano non si oppone all'interesse 
europeo e mondiale, ma ne è una 
delle facce, uno degli aspetti. 

Perciò dico agli italiani, a tutti 
gli italiani: coraggio, tenacia, pa
zienza. L'Europa non si può rico

struire né senza di noi né contro 
di noi, la vita non può essere rior
ganizzata nel bacino mediterraneo 
senza il nostro concorso. A questo 
concorso, che daremo senza lesi
nare i sacriiìci, noi mettiamo come 
prezzo il nostro diritto al lavoro e 
la nostra indipendenza nazionale, 
politica ed economica ». 

E' stato annunciato che il Mini
stro Nenni ha nominato suo capo 
di gabinetto il dott. Alberto Paveri 
Fontana, e suo eegretario partico
lare il dott. Pasquale Minuto. 

L'assunzione della direzione del 
Ministero degli Esteri da parte ael 
Presidente del Partito socialista è 
il fatto che trova maggiore rilie
vo nella stampa della capitale. Mol
ti degli editoriali sono dedicati a l
l'avvenimento e tutti gli articolisti 
porgono, con suggerimenti di vario 
tenore e valore, gli auguri al neo 
Ministro per una fattiva opera. 

L'« Avanti! » di ieri, nella nota 
editoriale di Sandro Pertini, dopo 
aver salutato l'ingresso di un so 
cialista a Palazzo Chigi, scrive: 

«: La presenza agli Esteri di un 
socialista assume prima di lutto lo 
alto significato di tenere ad ogni 
costo lontano dalla guerra il y o -
DOIO italiano. Questo proposito può 
essere veramente fermo solo nel 
l'animo di chi, avendo da anni 
fatte sue le aspirazioni e le esi
genze delle masse lavoratrici, sa 
che le prime e vere vittime di 
ogni guerra sono sempre i lavora
tori ». 

I quattro punti 
del la pol i t ica estera 

« 11 compagno Nenni — prosegue 
Pertini — nel suo recente discorso 
di Canzo ha in modo preciso riaf
fermati questi propositi, i quali 
varranno a preparare all'Italia una 
pace che la ponga in condizioni 
di-risorgere -dalie Trovine -materiali 
e morali, in cui è stata gettata 
dal fascismo e dalla monarchia. 
Chi ha udito quel discorso ricor
derà che in quattro punti venne 
fermata la politica estera del Par
tito Socialista: Primo, impostare il 
problemat della revisione del trat
tato di pace prima della sua firma. 

IL MUNICIPIO AI LAVORATORI! 

Il popolo alle urne in 286 comuni 
dal Piemonte ai grandi centri del sud 

Votano : Ivrea, Gioia del Colle, Sessa Aurunca e Torre del Greco 
Consultazioni nelle provincie di 1 orino, Como, Udine e Rieti 

Le operazioni elettorali si sono 
iniziate stamane in 286 Comuni del
la Repubblica, nella maggior parte 
settentrionali (194, di fronte a 26 
del Centro e 66 del Sud). Le con-
sultazioni popolari si estendono tra 
l'altro a ben 21 Comuni con popo
lazione supcriore ai 10 mila abi
tanti. 

Un terzo dei centri che stasera 
avranno una nuova amministrazio-
ne democratica appartiene al Pie
monte; nella sola provincia di To
rino, il popolo di 59 Comuni è chia
mato alle urne: tra questi sonoi 
Ivrea, Carmagnola e Collegno. Con 
le votazioni odierne il popolo del 
Piemonte proletario dirà una vol
ta di più i suoi sentimenti netta
mente democratici e repubblicani, 
n'irà una volta di più la sua deci
sione di marciare contro la reazio
ne, stretto intorno ai suoi grandi 

servizi pubblici , rappresenta la 
più sicura garanzia contro l'even
tualità temuta. Infatti, la C.G.I.l— 
liberamente, senza nessuna pres
sione governativa, ha sancito nel 
proprio statuto la possibilità di 
esercitare il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici , sol tanto dopo la 
preoentioa autorizzazione del Co
mitato Dirett ivo confederale. 

I l avor i tori, dunque, rivendi. 
cando il diritto di sciopero in qual
siasi servizio, si sono imposti 
spontaneamente delle l imitazioni. 
per autodisciplina. Ed il miglior 
metodo di governo per ogni regi
me effett ivamente democratico, è 
quello di contare sull'autodiscipli
na dei cittadini — e specialmente 
delle masse lavoratrici e popolari 

• anziché sulla disciplina imposta 
con la forza e la violenza. 

II fondo di questa discussione è 
molto più grave di quanto può ap
parire a prima vista. Vi sono mol
ti «democrat i c i» in Italia che 
guardano con diffidenza il popolo 
lavoratore e credono di poterlo do 
mare con la forza. Ma essi non 
comprendono che. per ciò stesse. 
si rivelano tutt'altro che demo
cratici. 

Bisogna finirla con questa diffi
denza. Il governo della nuova de
mocrazia italiana deve aver fidu
cia nel popolo lavoratore, dal cui 
consenso deve ricavare l'essenziale 
della propria forza e del proprio 
potere. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

Partiti. E comincerà col conquista
le i suoi Municipi. 

Qualcosa di analogo si potrebbe 
dire per i 26 Comuni della provin
cia di Como e per gli altri centri 
della Lombardia che sono alle urne. 

Nel Veneto, è sempre un buon 
numero di Comuni udinesi a essere 
consultato. Come si ricorderà, nella 
prima tornata amministrativa, que
sta zona non votò perchè era anco
ra sottoposta all'AM.G. Il confron
to tra le indicazioni del 2 giugno 
e quelle delle scorse domeniche in
dica, come già si è fatto rileva
re, un netto spostamento a sinistra. 
Tra gli altri, votano oggi Gemona 
2 Tarcento. 

Sarà interessante vedere i dati 
che ci forniranno le elezioni nelle 
Provincie di Rovigo e'Treviso; la 
prima nettamente «-rossa», la se
conda piuttosto a coloritura demo
cristiana. A meno che non si veri
fichino anche qui delle sorprese... 

Le consultazioni nclVItalia cen-
fiale non sono numerose, fuorché 
nel reatino (16) dove i successi dei 
blocchi popolari si ranno facendo 
sempre più. numerosi. In Toscana, 
si vota in provincia di Firenze, Sie
na e Carrara: nove Comuni in tutto, 
il principale dei quali è l'Imprune-
la. I pronostici, ormai, sono facili. 

Ma i centri maggiuri li troviamo 
nel Sud: Gioia del Colle (Bari; 24 
mila abitanti), Sessa Aurunca (Ca
serta; 25 mila), Giugliano (Napoli; 
21mila), Portici (Napoli, 26 mila) 
e infine Torre del Greco (Napoli, 
51 mila) che è il centro più grande 
dove si vota oggi, e l'unico in cui 
sarà impiegato il sistema proporzio
nale. I Comuni consultati delta Si
cilia sono 21, tutti in provincia di 
Palermo e Messina. 

Di grande interesse sono i risul
tati della giornata odierna che ci 
giungeranno dal mezzogiorno. Gli 
spostamenti di forze che vi si van
no verificando, e che le elezioni del
le passate domeniche stanno ad in
dicare inequivocabilmente, non pos
sono non attrarre l'attenzione' di 
tutti gli italiani. 

Lavori ferroviari 
per 800 milioni 

Il Ministro dei Trasporti compa
gno Ferrari, quale presidente del 
Consiglio di Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato, ha approvato 
numerosi lavori di ricostruzione e 
riparazione della rete ferroviaria 
per un importo complessivo di lire 
802.92MO0. 

/ / 

Secondo, fare una leale politica 
di solidarietà internazionale, non 
puntando sugli anglo-americani 
contro l'Unione Sovietica oppure 
sull'Unione Sovietica contro gli 
anglo-americani, ma sull'intesa di 
tutte le forze democratiche del 
mondo. 

Terzo, promuovere e rapidamen
te concludere con gli altri paesi, 
trattati di commercio che mettano 
la nostra industria in grado di 
avere materie prime e di vendere 
i suoi prodotti. 

Quarto, organizzare le nuove 
correnti emigratorie in Europa ed 
in America. 

Politica, quindi, di pace e di la 
voro ». 

UNA PROVA DI FORZA DEL NOSTRO PARTITO E DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Milioni di lavoratori 
solidali con "l'Unità,, 
15 milioni di lire sottoscritte nel mese della stampa coniiiiùsUi 

In questi giorni hanno ancora 
luogo, in parecchie località, feste ed 
altre iniziative legate al mese del-
la stampa comunista e quantunque 
molte somme già raccolte non sono 
ancora pervenute alle animiiiistrn-
zioni, tuttavia è possibile e oppor
tuno stabilire fin d'ora il primo bi
lancio del mese. 

Non vi è dubbio che tale bilancio 
è nettamente positivo e che anzi 
supera le previsioni più ottimiste. 

Era par&o a molti che l'obbietti
vo di 10 milioni di lire a favore de 
l'Unità, da raccogliersi a mezzo di 
una sottoscrizione popolare, difficil
mente sarebbe stato raggiunto. 

Orbene, ecco le cifre pubblicate 
a tUtVoggi dalle quattro edizioni del 
giornale: Milano, L. 7.027293; Roma 
L. 4.506.709; Torino, L. 1.737.141; 
Genova, L. 1.533.239. 

Fin da questo momento quindi, 
l'obbiettivo finanziario immediato 

fissato dalla Direzione appare lar-
gamente superato. Ed è certo che 
quando tutti i dati e tutto il danaro 
saranno pervenuti alle quattro am
ministrazioni, risulterà che tale ob
biettivo è stato superato di circa il 
50 per cento, poiché la somma rac
colta quasi raggiunge i 15 milioni 
di lire. 

E si tratta per la quasi totalità 
della somma — molto importante, 
anche se si riferisce a lire 1946 
— di un insieme di piccoli, modesti 
contributi di 5, 10, 25 lire ciascuno; 
di piccoli, modesti contributi di la
voratori per i quali il versamento 
sia pur solo di 5, 10 o 25 lire ha rap 
presentato un sacrificio reale, la 
prova di un reale e forte attacca
mento a l'Unità e al Partito comu
nista. Si tratta, dunque, in comples
so, di milioni di operai, di contadini, 
di artigiani, di impiegati e di intel
lettuali — tra i quali moltissimi non 
iscritti al nostro partito e parecchi, 

POLEMICA SULLA « DEMOCRAZIA DEL DOLLARO » 

Byrnes difende la sua politica 
Il Segretario di Staio americano afferma e nega 
la libertà di commercio delle olire nazioni 

WASHINGTON. 19 — Il Segreta
rio di Stato americano Byrnes ha 
tenuto alla radio di Washington lo 
annunciato discorso sulla situazio
ne politica mondiale. 

In pratica, il discorso di Byrnes 
si è limitato ad esaminare i rap
porti degli Stati Uniti con l'Unio
ne Sovietica ed a rispondere alle 
critiche che l'Unione Sovietica ha 
più volte mosso alla politica estera 
americana. 

Byrnes ha affermato di essere 
assai preoccupato c per la continua 
se non crescente tensione tra gli 
Stat'f Uniti e~ ^Unióne"" Sovie t icav 
ed ha aggiunto: « Due Stati pos
sono raggiungere rapidamente una 
inlesa se uno di essi è disposto a 
cedere a tutte le richieste dell'al
tro. Gli Stati Uniti non sono di
sposti a ciò: sarebbe come imporre 
ad un altro Stato di fare lo stesso ». 
Byrnes ha aggiunto: * Non sarei 
sincero se non confessassi il mio 
stupore per i moventi che la de
legazione sovietica (alla Conferen
za della Pace) ha attribuito agli 
Stati Uniti. Non una sola volta, 
ma molte volte, la delegazione so
vietica ci ha accusato di esserci 
arricchiti durante la guerra, ed ha 
affermato che con il pretesto della 
libertà di commercio per tutte le 
nazioni gli Stati Uniti stanno cer
cando di soggiogare economicamen
te l'Europa >. 

Byrnes ha quindi proseguito di
chiarando: « Il popolo americano 
tende la mano amichevole al po
polo dell'Unione Sovietica ed a 
tutti i popoli di questo mondo 
stanco di guerra ». 

11 Segretario di Stato, risponden
do alle accuse rivolte ad alcuni 
gruppi guerrafondai americani, ha 
quindi affermato che *• la guerra è 
inevitabile solo s e gli Stati non 
tollereranno o rispetteranno il di
ritto di altri Stati a seguire s i 
stemi di vita che i primi non con
dividono e non possono condivi
dere » ed ha posto in rilievo che 
« se si vuol costruire il tempio del
la pace » non si deve lasciare che 
* l'inevitabilità della guerra domi
ni la mente dell'uomo ». Dopo que
sta frase, che può apparire una 
specie di autocritica della recente 
politica estera americana, Byrnes 
ha proseguito affermando: « Noi de
ploriamo la tendenza da parte del
l'Unione Sovietica a considerare 
gli Stati che ci sono amici come 
non amici nei suoi confronti, e a 
considerare come non amichevoli 
nel euoi confronti i nostri sforzi 
intesi a mantenere l e tradizionali 
relazioni di amicizia esistenti tra 
noi e gli Stati confinanti con la 
Unione Sovietica ». 

Byrnes ha quindi affermato che 
- gli Stati Uniti non si sono mai 
arrogati i l diritto di imporre ad 
altri paesi come essi debbono or
ganizzare il proprio commercio » 
ma ci sono limitati ad Insistere 
con grande discrezione • perchè 

nessun paese segua una politica di 
discriminazione nelle sue relazioni 
commerciali con altri paesi ». 

Il Segretario di Stato americano 
ha quindi voluto negare che la po
litica estera americana sia impe
rialista e basata sulla *: democra
zia del dollaro •». 

Quasi contemporaneamente alla 
trasmissione da Washington del di
scorso di Byrnes, Radio Mosca ha 
trasmesso un articolo di Kveliha-
nov 6ulla politica estera americana. 

«.Non vi è dubbio — dice tra 
l'altro l'articolo — che la rinasci-
ì"a-~ar utì: * imperialismo germanico} dèr* capitalismo"' thelFopòlitaho r e d 

internazionale, nell'intento di piom
bare la Francia in uno stato , di 
anarchia, e con l'ultimo scopo di 
avvelenare l'atmosfera politica, on
de chiedere la revisione della Co
stituzione. 

sta prendendo il suo posto defini
tivo nei programmi a lunga sca
denza dei monopoli americani ed 
in quelli a vasto raggio delle mi
re egemoniche mondiali degli Stati 
Uniti. Non vi ò dubbio che il s i 
stema dei monopoli praticato da
gli Stati Uniti mira a sviluppare 
le relazioni internazionali sulla ba
se esclusiva della democrazia del 
dollaro ». 

Kvelikanov osserva quindi, re i 
suo articolo, che i più acuti diri
genti degli Stati Uniti non posso
no fare a meno di rendei sì conto 
che la potenza mondiale dell'Ame
rica non può essere fondata sulla 
schiavitù degli altri popoli otte
nuta attraverso privilegi commer
ciali, e che è nell'interesse econo
mico e politico della stessa Ame
rica chiedere una amichevole col
laborazione con tutti i popoli 
amanti della libertà ed in partico
lare con l'Unione Sovietica. 

Dich ia raz ion i di Eden 
sulla collaborazione internazionale 

BRUXELLES. 19. — L'E\ Mini
stro degli Esteri Anthony Eden, che 
si trova a Bruxelles a capo di una 
delegazione parlamentare britanni
ca, ha dichiarato oggi ad una con
ferenza stampa: « Noi non dobbia
mo assolutamente ammettere che 
gli Alleati, i quali hanno trovato 
l'unità sui campi di battasi'3- non 
possano riuscire a mantenerla in 
pace ». 

Egli ha quindi affermato che tre 
condizioni sono necessarie per pre
servare il mondo da una nuova ag
gressione tedesca: .<1) Gli alleati 
debbono ritrovare la loro unità del 
tempo di guerra; 2) l'Europa; tut
ta l'Europa, compresa l'Unione So
vietica e la Gran Bretagna deve 
lavorare unita verso fini comuni e 
verso una comune comprensione; 
3) dobbiamo ispirarci costantemen
te all'idea che il nostro d e s i n o è 
uno e che il mondo è uno ». 

tore politico di Radio Mosca ha 
attaccato i capi del movimento re
pubblicano popolare, accusandoli di 
star preparando una ottima base 
per il trionfo delle destre reazio
narie nelle prossime elezioni di no
vembre. 

I risultati del referendum — ha 
detto l'emittente sovietica — con
tengono un grave avvertimento, e 
cioè che la reazione francese si pre
para a prendere la rivincita alle 
prossime elezioni generali. I par
titi reazionari stanno tentando di 
unire le loro forze, con l'appoggio 

anci, iscritti al Partito socialista — 
d i e ìianno iwluto offrire al Giornale 
che difende quotidianamente i loro 
interessi, una prora di solidarietà 
tangibile e concreta. 

Questa solidarietà di milioni di 
lavoratori è del resto apparsa an
cora più el idente e, diremmo quasi 
più commovente, nelle centinaia di 
manifestazioni — comizi, feste, spet
tacoli — che sono state indette, nel 
le settimane scorse a favore della 
stampa comunista, da un capo al
l'altro d'Italia. E non soltanto nelle 
città, ma, soprattutto in alcune re
gioni, fin nei più remoti villaggi. 

Vorremmo che quei nostri avver- • 
sari i quali affermano ogni giorno 
che l'influenza del Partito comuni
sta è in declino tra le masse popo
lari; vorremmo soprattutto che quei 
nostri compagni — pochi, per for
tuna; ma ve ne sono — i quali ma
nifestano alle volte uno spirito pes
simista e una scarsa fiducia nel 
popolo, avessero potuto assistere, 
come abbiamo avuto la gioia di 
assistere, a qualcuna di queste mu-
nifestazioni, dove i lavoratori sono 
accorsi così numerosi — quasi ovun
que molti più dui previsto e del 
. -prevedibi le- — e dove ribrara 
un così sincero, un così schietto en
tusiasmo. Essi avrebbero potuto 
rendersi conto della simpatia enor
me che circonda il nostro giornali; 
e il nostro partito e della forza im
ponente di cui questi dispone. E nel 
tempo stesso avrebbero potuto con
statare come siano grandi lo spirito 
di iniziativa e 'a capacità d'organiz
zazione del popolo e, — partecipan
do ai concerti e agli altri spettacoli, 
osservando i carri allegorici e i gior
nali murali — come siano grandi 
anche la sua sensibilità e il suo spi
rito artistico. 

Solo degli sfiduciati o degli scet
tici incorreggibili possono dubitare. 
conoscendo il popolo italiano, della 
possibilità di una rapida rinascita 
dell'Italia. 

Perchè il mese della stampa co
munista non ha dato soltanto al no
stro giornale i mezzi per consoli
darsi finanziariamajitc, di migliorar
si fecnicamente e di aumentare, in 
modo notevole, la propria diffusio
ne. Esso ha Tappresentato anche una 
impóheìif érri\dgntfica'prova 'di /òr* 
za del nostro partito e della demo
crazia italiana;-un serio avverti
mento, che non può esser? ignorato, 
a tutti coloro che vogliono affamare 
e provocare il popolo e che sognano 
e vorrebbero realizzare, impossibili 
resurrezioni. 

Blocco dei fitti 
Le proposte delia C. G. I. L.r Assoc. Inquilini, Àssoc. com
mercianti e Assoc. proprietari di case al Ministro d'Aragona 

La r eaz ione in F ranc ia 
si organizza attorno al M. R. P, 

LONDRA, 19 — In un commento 
ai risultati del referendum costi
tuzionale in Francia, il commenta

sene capiti nostri i defecati della jrio-
vrmìi repubblicana di Spacca, ragazzi 
che hanno rombaimio adol^-crnli con
tro i generali ribelli e gli e<ereiti inTa-
*on mandati da Hitler e da Mn«*olini. 
Txgarrr che h3tmo conosciuto ?lj orro
ri delle prigioni franchiste ancora nel 
194V 

Sono oppiti d'onore della ^ioreotà e 
del popolo italiano ebe li hanno accol
li con affetto ed er.tu*iajmo a Bolo-
pia come ad Ancona, a Napoli come 
a Taranto ed o;d «oso crai a Roma, 
nella Roma popolare e repubblicana. 

Triste è il pri\ desio di Roma di al
bergare non nna ma due ambasciate 
franchiate fra le «ne mnra e questo nel 
momento in coi pia tanti paci delle 
\menche e d'Fnropa hanno rollo le 
relazioni diplomatiche con Franco e han
no ncono-ciuto il legittimo governo del 
doti. Girai 

5j Tuole forse che l'Italia. la quale per 
colpa di Mussolini è stato uno dei pri
mi paesi a riconoscere, in-ierce alla Ger
mania. come lennimo il poTerno del 
•anginnoso « Caudillo > di Bnrgos. sia ora 
nno degli ultimi paesi a rompere con 
esso? 

Una tintile posizione è inconcepibile 
per chi sa quali rovine e strazi l'inva
sione fa<ci<ta della Spagna ha portato 
non solo a quel popolo ma anche al 
nostro, per chi sa che a Parigi abbia
mo pagato, e caro anche per i delitti 
commessi in nome del popolo italiano 
in quel lontano 'Vi 

I giovani, i lavoratori, il popolo ita
liano hanno dimostrato e dimostrano ai 
delegati che vi è una nuora Italia, no 

COME AIUTARE LA SPAGNA 
popolo italiano libero. nuoTo 

cano e democratico, che conosce e con
danna le colpe del fascismo. Sia ora 
agli nomini di governo dimostrare che 
TI è una nuova politica estera italiana 
altrettanto democratica, antifascista e ri
volta alla pace quinto fa imperialista e 
guerrafondaia quella del pa«sato. 

Non si tratta di romantic.smo gari
baldino. ma di dignità di un popolo che 
ha giustiziato i suoi tiranni, di inte
resse nazionale di un pac«c che vuole 
il Mediterraneo mare libero di popoli 
hben. 

Dietro Franco, per il mantenimento 
della sua dittatura fascista stanno quel
le stessa forze nazionali ed intemazio
nali che sostengono Tsaldarh di Grecia 
e che ci occupano da Ticino anche di 
quanto accade da noi. nella terza peni
sola mediterranea. 

Son gli azionisti delle miniere di Rio 
Tinto e di Almadéo. della Campsa e 
della Chade. che pensano al vantaggio
si profitti di un'Italia remicoloniale in 
cui potrebbero diventare i padroni della 
Fiat o della Snia, della Edison, della 
Terni, con nn < governo forte >. che man
tenesse l'ordine e facesse filar dritto ope
rai, contadini, impiegati, artigiani, e al
tro popolo minato; che sapeste far ri-

repnbbli- spettare le oligarchie del denaro. 
Stanno dietro A Franco quelle stesse 

forze che vedono con piacere in Italia 
i polacchi di Anden e ora aggiungono 
loro i cetnici di Mihailovicfe. 

Aiutare il popolo spagnolo a ricon
quistare la propria libertà vuol dire per 
noi italiani non solo pacare nn debito 
d'onore, non solo affermare la nuova 
personalità dell'Italia, ma vuol dire al
tresì lottare per garantire la nostra in
dipendenza. Aiutare il popolo spagnuolo, 
vuol dire lottare per la pace. 

Anche a chi volesse far Enta di non 
intendere ha parlato Franco nel «no ul
timo discorso: è la vecchia cantilena del 
e Roma o Mosci >, del patto < Antiko-
mintern » che ri «non a nella bocca del
l'erede dei nobili ladri che hanno sac
cheggialo Filali» per un paio di se
coli. 

Franco sia dì essere l'ultimo anello 
intatto della vecchia catena delle for
te fasciste e dei provocatori di guerra; 
Franco sa che questa catena e stala 
infranta dai popoli a prezzo Ci deci 
ne di milioni di vittime, ma Franco 
sa anche che TI tono forze nem'che 
della pace le quali nn po' dovunque 
cercano di raccogliersi, dì saldare nuo
vi anelli, di forgiare nna nuova catena 

di dittature fascisfr. di guerre an!u»>po-
lari, e Franco si offre ai nuovi j.n *oca-
tori di guerra, come dieci .inni fa *i 
prostituiva e^ifmt ai STJOI p.-rcrali da 
operetta a Hitler e Mus-olini. 

Franco con è sohanto l'ultimo d'i 
e vecchi » dittatori fa-ci-ti. l'èli temir 
anche ad essere il primo dei en«o»i». 

E se non vogliamo che una nneva. or
ribile catena ci siringa, dobbiamo in
frangerne l'anello falangista. 

Come aiutare il popolo sparnolo' Mo
ralmente, ed è bene; materialn'cnir con 
le nostre offerte e collette, ed è meglio; 
politicamente c.in la rottura delle rrla-
zioni diplomatiche, col boicottarlo del
la Spagna falangista, con la liquidazio
ne di tutti gli intrighi clic *! fanno 
in Roma stes-a per «aliare il « Cau
dillo >. 

Ce troppa gente rht. di q'ia e «o-
pratallo di là del fiume. st comporta 
come nell'anno di grazia 19%, mi i po
poli hanno imparato molte co.e in que
sti dieci anni e hanno pagato la lezio
ne abbastanza cara per 'apcre tra l'al
tro, che il fasci-mo è la gnerra. 

GIULIANO PAJETTA 

Una grande sottoscrizione è stata 
aperta dal Fronte della Gioventù per 
raccogliere fondi a favore degli eroici 
combattenti della libertà in Spagna. 

La somma «accolta finora è di 
145.701 lire, di cui U3 046 lire sono 
state offerte alla delegazione durante 
la s'ia visita alle città italiane e 
30.S55 sono state raccolte tra le de
legazioni presenti al Congresso del 
Fronte della Gioventù. 

Ieri mattina il Ministro del La
voro ha riunito i rappresentanti di 
tutte le categorie interessate al 
blocco dei fitti, per sentire la loro 
opinione sulla questione prima che 
il CIR prenda una decisione 

I rappresentanti della C.G.I.t». t e 
nendo presenti le misure degli in
quilini e della ricostruzione hanno 
proposto una proroga indiscrimina
ta del blocco dei contratti, ammet
tendo due tipi di supplementi a 
partire dal 1. gennaio 1947: uno 
minimo fisso per i locali di abita
zione, uno proporzionale al reddito 
per i locali sub-locati o comunque 
adibiti a impieghi redditizi. 

Tali supplementi dovrebbero es
sere però interamente versati al 
fondo nazionale per la ricostruzione. 

I rappresentanti degli artigiani si 
sono invece pronunciati per una 
proroga del blocco dei contratti e 
delle pigioni, mentre la federazione 
barbieri e parrucchieri ha aderito 
alla tesi della C.G'.I.L. 

La federazione commercianti ha 
presentato per i negozi una serie di 
proposte che comprendono: una 
proroga di cinque anni sul blocco 
dei contratti, un aumento delle pi
gioni proporzionale in scala crescen
te per quattro categorie, e precisa
mente: 1) alimentaristi in generi 
tesserati: 2) alimentaristi in generi 
non tesserati; 3) commercianti del
l'abbigliamento; 4) tutti gli altri 
commercianti. deranno oggi con un discorso del 

La federazione degli inquilini si compagno Togliatti. 
è pronunciata per il mantenimento 
del blocco sui contratti e sulle pi
gioni. 

L'associazione, della proprietà edi
lizia ha suggerito uno sblocco gra
duale dei contratti e delle pigioni 
con aumenti discriminati, che ten
dano conto sia della destinazione 
del locale sia delle possibilità eco
nomiche dell'affittuario. L'associa
zione ha pure aderito al versamento 
di una quota dell'aumento al fondo 
della ricostruzione, purché analoghi 
versamenti vengano effettuati dalle 
altre categorie di proprietari. 

L'adeguamento delle pigioni al 
reale valore della moneta è stato 
invece richiesto dall'associazione 

Noti era 
meglio tacere? 

Abbiamo voluto evitare, nel mo
mento m cui l'ori. De Gasperl la
scia Palazzo Chigi, di ricordare te 
giuste, reiterate critiche atte quali 
la sua azione, quale Ministro de
gli Esteri, ha dato luogo. 

A che prò, in fondo, rivangare 
il passato? 

Ci sembra però che il dedicare 
— come ha fatto «U Popolo* di 
ieri — ben due colonne di gior
nale alla apoliaia di una politica 
estera che ha annoverato, purtrop
po, più insuccessi che successi e 
che ci ha lasciati con ben pochi 
amici net mondo, sia, per lo meno, 
poco serio e poco prudente. 

della piccola proprietà edilizia e 
condomini. 

Tutte le associazioni interpellate 
si sono infine pronunciate per l'abo
lizione dei Commissariati agli A l 
loggi. che secondo proposte della 
C.G.I.L. dovrebbe esser costituita 
da Commissioni comunali nominate 
-13' Prpfetto, su designazione della 
C.d.L., l'Associazione inquilini e 
quella proprietari di case. 

Il ministro D'Aragona si è riser
vato di riferire al CIR i desiderata 
espressi nel corso del la riunione. 
Egli ha anche promesso di sentire 
nuovamente le categorie interessate 
prima che il CIR prenda una deci
sione definitiva. 

Conferenze organizzative del P.C. 
a Milano, Verona e Palermo 
Si è iniziata ieri mattina s Mi

lano la conferenza di organizzazione 
della Federazione del P.C.I., forte 
di 150 mila iscritti. Hanno parlato 
i compagni Brambilla e Giancarlo 
Pajetta. Nel pomeriggio è interve
nuto alla Conferenza il compagno 
Longo, il quale ha annunciato che 
al vice-Sindaco di Milano, compa
gno Piero Montagnani, è stata con
ferita la Medaglia d'argento al Va
lore partigiano. 

A Verona i lavori della Confe
renza d'organizzazione si conclu

s i è iniziata anche la Conferenza 
di organizzazione della Federazio
ne comunista palermitana, con l'in
tervento del compagno Scoccimarro 
che si trova in Sicilia per ragioni 
del suo ufficio. 

Oggi alle 10 
al Teatro ADRIANO 
Edoardo D'Onofrio, Federi
co Comandine, Giuseppe 
Sotgiu, Giuseppe Romita, 
apriranno la 

Compagna elettorale 

del 

Blocco del Popolo 
Presiederà Lionello Ventar! 

Al la s lessa ora a l Supcrcl -
n e m a avrà Iu&ffo n n grande 
spettacolo gratuito per b a m 
bini offerto dal « BI tcco de l 
p o p o l o * . Madri e b imbi sono 
invitati a l Teatro del la H a i » . 
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